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MASSA MARITTIMA - Medicina democratica non ha dubbi in proposito 

LA DI PESCI DELLA PARTACCIA 
È STATA CAUSATA DALLA MONTEDISON? 
Il Consiglio comunale ha dato mandato al sindaco Tongiani di sporgere denuncia contro! ignoti - In molti 
ambienti si fa però il nome della grande industria chimica - Necessaria una politica contro l'inquinamento 

lAUINA DI MASSA — L'inqui
namento non dà tregua agli 
abitanti dei comuni di Massa 
e di Carrera colpiti stavolta 
da un disastro ecologico di 
notevoli dimensioni. Lo scari
co a mare di una sostanza 
tossica ha causato la morte, 
secondo le prime stime di 
decine e decine di tonnella
te di pesce e l 'inquinamento 
totale dello specchio di ac
qua ant is tante il Lavello, il 
piccolo torrente che attraver
sa buona parte della zona in
dustriale apuana,, raccoglien
do gli scarichi di almeno 4 
stabilimenti chimici, oltre a 
quelli di fabbriche di altro 
genere. 

Questo fosso, che già in pas
sato fu al centro di acce
se polemiche per problemi di 
inquinamento, funge da linea 
di demarcazione fra 11 comu
ne di Carrara e quello di 
Massa. Ancora non è stato 
possibile accertare con preci-
Rione quale sostanza chimica 
sia stata riversata nel corso 
d'acqua e da questo in ma
re. e soprat tut to non è sta
to ancora accertato il respon
sabile o I responsabili di que
sto che si presenta come un 
e.tto criminoso. Qualsiasi so
stanza sia doveva essere qual 
casa di estremamente nocivo, 
t an to che gli abitanti della 
Partaccia, tra i primi a ren
dersi conto dell'accaduto, han
no accusato forti dolori di te
sta e conati di vomito. Il 
t ra t to di mare che va dalla. 
torre Fiat fino al porto di 

Marina di Carrara, cioè tut ta 
la zona dei campeggi, preseti 
ta un aspetto macabro: pe
sci di ogni dimensione, e di 
ogni genere affiorano a gal
la dappertutto. Da una nave 
giunta in serata è stata data 
notizia che il fenomeno si 
nota fino a circa 2 miglia dal 
la casta. 

I tecnici dell'ufficio provin
ciale di igiene e profilas
si hanno immediatamente 
provveduto a prelevare cam
pioni di acqua e pesci, per 
vedere di risalire alle cause 
che hanno provocato il disa

stro. Alcuni campioni sono sta
ti portati anche all'università 
di Pisa per ulteriori accerta
menti. Si era parlato, di mor
te per asfissia, causata da 
una sostanza che avrebbe tol
to ossigeno dall 'acqua: ma i 
sintomi da avvelenamento so
no troppo evidenti, anche al
l'occhio del profano. I pesci 
apparivano ora gonfi, ora con 
le anteriora squartate, e si 
dimenavano straordinaria
mente. 

II fenomeno presenta di
mensioni enormi, e le preoc
cupazioni maggiori vengono 
dal fatto che pare sia sta.ta 
minima la quanti tà di so
stanza chimica che ha provo
cato il disastro; una sostanza 
ad alta concentrazione, dun
que. Dell'accaduto si è Inte
ressato direttamente il con
siglio comunale di Massa. I 
consiglieri riuniti in seduta 
hanno sospeso i lavori per 
rendersi personalmente conto 

di quanto era successo. «Un 
vero e proprio a t tentato ter
roristico contro 11 nostro ter. 
ritorio» cosi lo ha definito il 
sindaco Tongiani di fronte al
l'assemblea consiliare, che ha 
poi votato all 'unanimità un 
ordine del giorno con cui si 
è dato mandato allo stesso 
sindaco affinchè venga prò 
sentata alla magistratura una 
denuncia contro ignoti. 

Soltanto quando sarà ac
certata la natura della so
stanza chimica potrà essere 
presentata una denuncia più 
particolareggiata. Ma l'aspet
to più inquietante di questa 
vicenda sta nel fatto che essa 
è stata perpetrata cosciente
mente: lo dimostra 11 fatto 
che nessuna denuncia per 
guasto od altro è pervenuta 
alle competenti autorità sani
tarie e di controllo. Sul no
me della ditta che può aver 
provocato il fatto non si fan
no molte iootesi. 

I possibili resnonsabili si 
contano sulle dita di una 
mano, ed un nome risalta 
sii»li a l t n : quello della Moti 
tedison Diag. Su questo no
me si aoDuntann i sospetti 
anche delle au t / r i tà locali. 
Per medicina democratica 
non ci sono dubbi a questo 
proposito. Ha già fatto sape
re che analisi particolari si 
s tanno facendo a Milano e 
che è sia partita una denun
cia. nerchè siano subito ar 
restati i responsabili. 

Fabio Evangelisti 

Con una mossa improvvisa che desta più di una perplessità 

A Chianciano il PSI ha deciso 
di uscire dalla giunta comunale 
L'annuncio l'altra sera in Consiglio comunale • Una dichiarazicne-lampo - Il PCI dispo
nibile al confronto - I motivi della crisi nelle dichiarazioni dei dirigenti dei due partiti 

Preoccupati i contadini dell'Alta valle Santa per le prossime esercitazioni militari 

Una cannonata sull'aia «vale» 5 .000 lire 
Due volte all'anno, per quattro o cinque giorni, otto famiglie sono costrette a lasciare le loro case 
e le bestie, ad interrompere il lavoro - Le granate colpiscono i recinti e abbattono alberi da frutto 

AREZZO — «S'è avuta as
sai la pazienza, vadino in un 
altro posto». La pazienza, per 
ben IO anni l 'hanno avuta i 
contadini dell'Alta Valle San-
tas una zona del Casentino ad 
un tiro di cannone da La 
Verna. Gli altri sono i mili
tari dell'esercito italiano che 
ogni anno a ottobre, e tal
volta anche a giugno, fanno 
esercitazioni di tiro con i can
noni. Le piazzano nei monti 
intorno e alla- Verna e scari
cano granate sull'alta Valle 
Santa. Abbiamo fatto un giro 
per questa valle, parlando con 
alcune famiglie della zona. In 
una casa troviamo una donna 
con la figlia ed un vecchiet

to. cavaliere di Vittorio Ve-
neto. il quale ci dice subito 
clic ogni anno gli sembra di 
tornare sul Piave. La donna 
non ha di questi ricordi ma in 
compenso tanta rabbia. 

«Ogni anno vengono qui. ci 
avvertono che devono fa.re le 
esercitazioni con i cannoni. 
Quest'anno ne hanno già fat
te agli ultimi di giugno ed 
ora ci hanno detto che le ri
faranno dal 23 ottobre, per tre 
o quattro giorni. Ogni anno è 
la stessa storia: arrivano ver
so le otto della matt ina, ci 
caricano sul camion e ci la
sciano a Biforco fino alle due 
del pomeriggio, quando va 
bene. Una volta vennero a ri

prenderci alle 11 di notte. E 
portano via tutti, senza ecce
zioni: l 'anno scorso vennero 
addiri t tura con. ima- autoam
bulanza per"portare via una 
vecchia inferma». 

Questo t ra t tamento è riser
vato ad otto famiglie della 
valle per tre o quattro gior
ni, uno a due volte all 'anno. 
Gli chiediamo dei danni che 
provocano questi cannoneg
giamenti. «Il problema è 
quello delle bestie. In questa 
stagione è difficilissimo ripor
tarle dai monti nelle stalle. 
Sono inselvatichite, da mag
gio sono sull'Alpe. L'anno 
scorso i militari dovettero 
aiutarci, ma non ci fu verso, 

A Pontedera gruppi teatrali in piazza 
PONTEDERA — 11 gruppo 
di Teatro Catacalis diret
tore Krìshnan Nambudrdi-
n che è s ta to ospite per 
alcuni mesi del centro per 
la ricerca e la sperimen
tazione teatrale di Pontedera 
effettuando una lunga serie 
di spettacoli io numerose cit
tà italiane e stabilendo stret
ti rapporti di collaborazicoe 
ceri i gruppi di base e in par
ticolare in occasicne del fe
stival teatrale di Sant'Arcan-
Kclo di Romagna, si appresta 
• lasciare l 'Italia: terrà a 
Pontedera. la sera del primo 
ottobre, l'ultimo spettacolo 
nel parco della villa comuna
le. In occasione di questa par
tenza il centro di Pcotedcra 

ha organizzato un ultimo In • 
centro ccn i seguenti gruppi 
teatrali : Teatro Tascabile di 
Bergamo: Teatro di Ventura 
di Treviglio, Teatro del Tam
buro di Genova; Teatro Po-
tlac di Sara Sabina; Tea
tro Alco Iris di Roma; L'at
tore Bustric; il Teatro Labo
ratorio di Pisa; il Piccolo tea
tro di Pontedera e inoltre ceti 
i maestri Riccardo Moretti 
e Stefano Tamburini e la Fi
larmonica Volere e Potere 

Gli interventi nelle scuole 
avranno luogo al mat t ino di 
venerdì e sabato, mentre gli 
spettacoli aperti al pubblico 
si terranno nel pomeriggio e 
la sera. Un particolare e nu
trito programma è stato alle

stito per la giornata di do
menica che si aprirà al matti
no eco un concerto dei musi
cisti Riccardo Moretti e Ste
fano' Tamburini alla villa co
munale, continuerà al pome
riggio alle 16 ccn l'inizio delle 
operazioni di trucco da parte 
degli attori Catacali e che è 
già uno spettacolo in sé. Men
tre alle 17 in piazza Curta-
tcne ci sarà un ccncerto del
la Volere e Potere e olle 18. 
un intervento del gruppo 
Macchine volanti di Bologna 
ccn il tradizionale lancio del
le mongolfiere. Alla sera infi
ne il gruppo romano Arco Iris 
effettuerà un intervento di 
strada dal centro della città 
alla casa della Cultura. 

molte bestie rimasero su e 
mio marito si ruppe anche 
una gamba». 

L'esercito Quindi costringe 
ì contadini *à'far "rientrare le 
bestie dal pascolo diverse set
t imane prima del previsto. E 
non si t ra t ta di qualche ca
po: sono circa 300 bovini e 
un centinaio di pecore. Ma I 
danni maggiori sono quelli 
che provocano le granate. An
diamo da un'altra famiglia, 
che ha la casa più a monte. 
maggiormente esposta ai tiri. 
«Ci rovinano tutt i i recinti. 
spesso colpiscono gli alberi da 
frutto. Riempiono di buche 
campi lavorati e pascoli. 
Qualche volta delle schegge 
ci hanno rotto le tegole del 
tetto. Una volta una granata 
colpi un albero davanti a ca
sa e meno male che andò 
cosi altrimenti cadeva nel
l'aia». 

Danni seri quindi i conta
dini dell'Alta Valle Santa li 
subiscono. Come !i ripaga 1" 
esercito? «Cinque mila lire a 
granata». Ci dice la prima 
famiglia; «tremila cinquecen
to a granata», ci dice la se
conda. Il che fa pensare non 
solo ad un mezzo incredibile 
di calcolare i danni, ma an
che ad una disparità di trat
tamento tra i danneggiati. Il 
risultato comunque è uno so
lo: «Ci prendono in giro». 

Questa frase l'abbiamo sen
tita da- tutti i contadini con i 
quali abbiamo parlato. Due 
volte all 'anno sono costretti a 
lasciare le loro case, le be
stie. a interrompere il lavoro 
di semina. Al termine delle 
esercitazioni la conta deeli 

alberi e dei camp: e dei re
cinti rovirv-ti. Ogni volta la 
preoccupazione per la casa. 
Qualsiasi cosa una granata., 
distrugga" per l'esercito ^Vàfe* 
sempre cinquemila lire. E la 
presa in giro è asgravata 
dplle continue e ripetute prò 
messe dei comandi militari 
che ogni anno nel loro giro 
di «avvertimento» nella val
le. comunicano che «questo 
sarà l'ultimo anno». 

Ma i cannoni continuano a 
sparare, a nulla sono valse 

petizioni al ministero della Di* 
fesa,, incontri alla Regione. 
pronunziamenti del consiglio 
comunale di Chiusi e de La 

Verna contro le sercitazioni. 
Anche quest 'anno alle otto di 
mat t ina del 23 ottobre i mili
tari si presenteranno alle ca
se di queste otto famiglie per 
farle sfollare. E poi. canno
nate. «Per quest'anno passi. 
m?. che sia veramente l'ulti
mo. Trovino altre zone. Tant i 
danni come loro non li ha fat
ti nemmeno la guerra quan
do è oassato il front*»». 

Tut te le otto famiglie sono 
concordi. C'è però anche una 
certa sfiducia tra gli abitan
ti della 7ona ne!b- oossiMlità 
di impedire le esercitazioni mi
litari. «Bisogna essere tutt i 
d'accordo, fino in fondo» di
ce il promotore di una Deti-
zione fatta tempo addietro 
contro i tiri. Adesso sfanno 
discutendo la possibilità di 
nuove iniziative ner fare in 
modo che con ottobre l'Alta 

Valle S a n t i finisca !a su? fun
zione di noliaono di tiro. 

Claudio Repek 

Era stato colpito l'altra sera nel corso di una rapina 

Migliorano le condizioni dell'orefice 
Gli autori, poco più che ventenni, avevano sparato due colpi - La dinamica del grave fatto - II fé- ! 
rito trasportato al Policlinico di Siena - Castiglion della Pescaia presa di mira dalla malavita ! 

CHIANCIANO — A ciel sere
no è arrivato, mentre era in 
corso la seduta del Consiglio 
comunale di Chianciano, 1 an
nuncio socialista: « usciamo 
dalla giunta». E' successo l'al
tra sera. Il Consiglio comuna
le si era riunito per affron
tare un normale ordine del 
giorno: alle dieci è arrivato 
in aula il capogruppo socia
lista (i consiglieri del PSI e-
rano assenti in quanto impe
gnati in una assemblea di 
partito) ed ha chiesto di poter 
fare una dichiarazione politi
ca. In modo secco e stringa
to Gabriele Brogi ha detto: 
« Il gruppo socialista dichia
ra di ritirare dalla giunta il 
proprio assessore ». Poi ha 
fatto seguire un al tret tanto 
rapido commento: dietro 11 
gesto non e'ò la volontà di 
mettere in crisi la maggio
ranza ma la richiesta di un 
chiarimento sul metodo, non 
sui contenuti. 

La sorpresa ha aleggiato 
per qualche attimo nella sala 
del Consiglio comunale della 
città termale. Poi sono inizia-
te le riunioni: prima quella 
del gruppo comunista, poi 
quella dei capogruppo consi
liari. Il consiglio, dopo avere 
aftrontato le delibere urgen
ti, è s tato sospeso. 

Perché questo a t to improv
viso? I comunisti della se
zione di Chianciano dicono 
che una verifica politica sul 
lavoro della maggioranza e 
della giunta era già in corso 
tra i due partiti e che nulla 
lasciava presagire una simi
le sortita. Sono le stesse paro
le di preoccupazione ma di 
incitamento a preseguire nel
la politica di unità a sinistra 
che si leggono nel manifesto 
murale fatto subito affiggere 
dal PCI. « Sorpresi e ama
reggiati — vi si legge — del
la improvvisa e ingiustifica
ta decisione del PSI di usci
re dalla giunta mentre si sta
va tenendo una verifica del
la maggioranza comunale 1 
comunisti riaffermano la loro 
decisa volontà unitaria a si
nistra. premessa non solo per 
una più vasta unità d'azione 
tra le forze democratiche ma 
anche per la risoluzione dei 
gravi problemi economici e 
sociali che anche Chianciano 
sta vivendo e la soluzione 
dei quali impone il contributo 
di t tu te le componenti civili. 
po!iiir>he e istituzionali ». 

•.>ÌJ3te)Ìa?meriiv4§«p per UJ)$\$ 
mine a ciel seréno si cerca" 
di passare al tentativo di ca
pire quali sono stati i moti
vi che hanno spinto i sociali
sti ad assumere questa posi
zione. I due partiti sono tor
nati a dirigere insieme il co
mune dal '75. dopo una lunga 
pausa. 

Ci rivolgiamo al responsabi
le provinciale del PSI per gli 
Enti locali. C'è una « svolta » 
sulla linea provinciale dei so
cialisti dietro la vicenda di 
Chianciano? O sono i rifles
si dei rapporti più tesi a li
vello nazionale? Ecco casa ci 
risponde Marco Baglioni: 
« Questa crisi va inquadrata 
In una serie di episodi atti
nenti l'attività amministrati
va e il coordinamento politi
co all ' interno della maggio
ranza. Non ha uno specifico 
riferimento al quadro politico 
provinciale né a quello na
zionale. E' un fatto locale le 
gato ad una corretta metodo
logia di rapporti fra il PCI 
e il PSI ». 

Ed ecco il parere del re
sponsabile provinciale del 
PCI per gli Enti locali Gior
dano Checchi: « P e r gli ele
menti a mia conoscenza giu
dico la scelta della sezione 
socialista di Chianciano di u-
scire dalla giunta comunale 
come un a t to non opportuno; 
una scelta che preoccupa so
pra t tu t to perché a Chiancia
no l'unità dei comunisti e so
cialisti dnl "5 ad oggi ave
va ottenuto risultati positivi 

e avanzati. Ritengo necessa
rio comunque riallacciare un 
rapporto positivo e sereno tra 
comunisti e socialisti. Credo 
che dobbiamo essere pronti 
ad una verifica ed un confron
to oltretutto già avviato fra le 
sezioni locali e credo che dob

biamo lavorare perché si 
possano superare tutti gli o 
stacoli e incomprensioni che 
hanno portato i socialisti ad 
uscire dalla giunta ». 

A Chianciano, come a li
vello prcvinciale, gli incontri 
chiarificatori si susseguono. 

Ieri sera stessa si è riunito 
il comitato direttivo della se
zione del PCI mentre per que 
fta sera è previsto l'incontro 
fra le delegazioni dei due 
partiti. 

. m. b. 

Oggi a Pisa incontro del PCI con 
gli operai delle fabbriche in crisi 

PISA - Oggi pomeriggio alle 17,30 si terrà 
nella sala Togliatti deìla federazione comu
nista Pisana (via Fratti, 9) un incontro tra 
i parlamentari comunisti ed i lavoratori del
le aziende in crisi. Al dibattito partecipe
ranno la senatrice Giglia Tedesco (vice pre
sidente del gruppo comunista al senato), 
l'onorevole Renzo Moschini. Il senatore Elia 
Lazzari ed il sindaco di Pisa Luigi Ullen. 
Ormi»; da molti mesi i lavoratori delle azien
de in crisi della provincia di Pisa atten 
dono che s: trovi una soluzione alla loro 
drammatica situazione occupazionale. 

«Gli operai della Richard-Ginori che tin
che ieri si sono recati a Roma ppr manife
stare sotto il ministero dell'Industria — 
affé;ma il comunicato del PCI — da oltre 
du* anni sono costretti ad assistere n con
tinui rinvii, palleggiamenti di responsabilità 
tra un ministero ed un altro, ricatti e mi
nacce di licenziamento. I loro problema è 
ormai diventato una questione nazionale. 
che riguarda il posto di lavoro di diecimila 
addetti dell'intero gruppo Ginori-Pozzi. In
torno alle loro richieste — continua il co
municato — per lo scorporo del gruppo cera-

mlco dalla Liquigas del finanziere Urslni e 
la costruzione di nuovo stabilimento a Pisa 
si è creata da tempo una vasta unità che 
comprende forze politiche, sndacal i . rappre-
sentenze del parlamento, enti locali e Re 
gioni. 

Tuttavia anche in questo caso ci si scon
tra con la mancanza di volontà da parte 
del ministero dell 'ndustria a far rispettare 
gli impenni .sottoscritti. Drammatica — con 
timi-1 i. comunicato — è la si tuazime dei 
!avvatori dell'industria del settore tessile 
corno la Forest e la Marly anche per l'ostru
zioni.-me- da parte degli imprenditori e de: 
loro rappresentanti a gestire in modo de-
moc:atico la mobilità del lavoro nella prò 
vincia fl! Pisa. Le trattative per la Forest 
sono oc! un punto morto ed ancora il mUii 
s t i ro dell'industria non ha cenvocato le 
parti. L;* presenza in questa vicenda di una 
finanziaria fantasma quale la Coaci non 
dev-? servire anche al governo come para
vento per non cercare • tutte le • «soluzioni 
po-.-ibili e per ncn intervenire con decisione 
verso i responsabili più o meno occulti dell» 
crisi occupazionale della fabbrica pisana ». 

Altre 12 ore 
di sciopero 
a sostegno 

della 
« Paoletti » 

GROSSETO — Altre 12 ore 
di sciopero sono state deci
se dalla FULTA provinciale 
nel quadro della piattaforma 
di lotta a sostegno della 
« vertenza >y alln» «.«JeJtHcdri 
Castiglione dèlia Mescala!'^~f 

Una lotta che si trascina ! 
ormai da oltre 3 mesi, con i 
una situazione aziendale che 
nelle ultime settimane è an
data aggravandosi, in stra
na e sospetta coincidenza 
con l'intensificazione della 
lotta. Siamo in presenza, si 
leege in un comunicato della 
FULTA. di iniziative unila
terali a parte doll'aziena te
se a modificare la s t rut tura 
oreanizzativa aziendale e 1" 
organizzazione del lavoro. 

Questo comportamento che 
da una parte appare come 
una accelerazione del proces
so di smembramento in atto 
da anni e dall 'altra come un 
chiaro tentativo di intimida
zione. è s tato duramente con
dannato e respìnto dall'as
semblea insieme ad altre 
« voci » fatte abilmente fil
t rare che si riferiscono a 
presunta « crisi aziendale ». a 
« cassa integrazione » ecc. 
Questi atteggiamenti di sfi
da e di chiusura, si sottoli
nea nel comunicato, mani
festano la volontà dell'azien
da di dare il proprio esclu
sivo segno alla qualifica a-
ziendale. indirizzandosi verso 
le forme di decentramento e-
sasperato. verso la frammen
tazione del processo produtti
vo. contribuendo a quella di
sgregazione economica che è 
poi premessa alla disgregazio 
ne sociale, facendo ricadere 
le conseguenze sulle sml 'e 
di centinaia di lavoratrici. 

Consorzio 
di Enti 
locali 
per lo 

spettacolo 
AREZZO — In seguito al do-
cumtnto approvato dai grup
pi consiliari del comune e 
nella provincia di Arezzo in 
materia di educazione e di 
inlbrlnazione musicale,-~ il 
Cdftsigiio'provinciule ! Ha9np-
provato lo statuto del CELAS 
(consorzio a i t i locali attività 
spettacoli) che sostituirà il 
CAMPA (consorzio per ie at
tività musicali). Il CELAS 
sarà lo strumento degli enti 
locali aretini per la program
mazione ed il coordinamento 
delle attività teatrali, musi
cali e dello spettacolo. Avrà 
anche una funzione di pro
mozione nelle scuole di atti
vità didattiche nei settori di 
competenza; organizzerà cor
si di preparazione e di aggior
namento in accordo con la 
delega regionale; si occuperà 
della raccolta, dello studio e 
della pubblicazione di mate
riale sulle tradizioni popo
lari. 

II Consiglio provinciale ha 
aprovato il suo statuto, dopo 
una lunga seduta caratteriz
zata dall'ostruzionismo del 
movimento sociale; hanno 
votato a favore PCI. PSI, 
PDUP e socialdemocratici, 
astenuta la DC. In questa 
prima fase di avvio, fanno 
parte del consorzio l'ammini-
strazicne provinciale e quella 
comunale e l'associazione 
Amici della musica. Potranno 
far parte del consorzio tutti i 
comuni della provincia di 
Arezzo. 

Sul CAMPA (consorzio per 
le attività musicali della pro
vincia di Arezzo), le forze po
litiche hanno espresso un "in
dizio positivo ma noti privo 
di critiche. 

Il Grosseto-
calcio 

parteciperà 
al campionato 
di serie C-2 

GROSSETO — Dopo setti
mane di trattative, anche 
convulse, la crisi finanziaria 
e dirigenziale, conseguente 
«ila situazione > economica, 

jd*ll:Union§ « r o s t r o Grosse
to è» staRi'SSlIfccSta e la 
squadra sarà da domenica al 
via del campionato di calcio 
serie C-2. La incerta parteci 
pazime dei « torelli » al cam 
pionato ha trovato definiti
va soluzione con l 'entrata ai-
la presidenza del Grosseto di 
Alvaro Amarugi, ex-presiden
te dell'Igleslas e vice presi
dente nazionale della Fede
razione calcio femminile. Con 
l 'entrata di Amarugi viene 
scongiurato il ritiro dal cam
pionato nazionale. Alla svol
ta, che ha riportato serenità 
negli ambienti sportivi, ai è 
giunti in questi ultimi gior
ni grazie anche all'impegno 
dell'amministrazione 

Le c'.ausolc dell'accordo so
no state spiegate dal nuovo 
presidente che ha sottolinea-
to di aver invitato i vecchi 
responsabili dell i società a 
rimanere in carica. Amarugi 
ha spiegato che ha rilevato 
la società a quota « 0 ». vale 
a dire la passata dirigenza 
si è accollata i debiti matu
rati sino al 31 luglio: 20 gio
catori sono rimasti di pro
prietà della vecchia gestio
ne. Qualora venissero ceduti 
l'80/> del ricavato andrebbe 
alla stessa vecchia gestione 
e 11 20 r; alla nuova. Frattan
to come prima iniziativa, 
tesa a richiamare l'attenzio
ne degli sportivi intorno alla 
squadra è stato lanciato l'ao-
pello per « 1000 abbonamenti 
per 11 Grosseto +. 

I CINEMA IN TOSCANA 

G R O S S E T O — Migl io rano 
le condizioni dell 'orefice 

c. ist iglionese, Luciano Del 
Dot toro , di 4.n a n n i , rima
s t o forno mereoledì se ra 
a l l ' i n t e r n o del suo negozio 
« segui to d: un .sanguinoso 
t e n u t i l o di r ap ina com
piu to da 5 giovani giunt i 
nel la locali tà baine.!re a 
bordo di u n a BMW targa
ta Bel luno. Ques ta e u n a 
not .z .a di sollievo c h e 
g iunge dal policlinico di 
S iena dove \\ Del Dot tore 
è s t a to r icovera to per es 
ycre c u r a t o dalla feri ta al-
l ' emi loraee des t ro , procu
ra t ag l i . senza ledergli gli 
o rgan i vitali , da u n o dei 
colpi di pistola s p a r a t i 

Quest i ì f-ntii. E r a n o da 
poco t rascorse le vent i , 
q u a n d o nel nego/ :o d: ore 
fieen-a ub ica to nel c e n t r o 
c i t i a d . n o . m pia /za dcl l i 
Repubbl ica a Cast igl ione 
della Pescaia , s: t rovava. 
o l t re al De! Dot to re (in 
t e n t o a faro le pulizie la 
v a n d o con un cencio il pa
v i m e n t o ) il cont i to la re del 
negozio che .stav-a ripo
n e n d o ne'.l » cassaforme ali 
t ^ e u i preziosi. In quel 
M o m e n t o , secon lo t e s u 

m o n i a n / e . i b and i t i sono 
g iun t i . p rocedendo nel 
.senso con t r a r io di m a r c i a 
a una d e r m a di met r i dal
l 'oreficeria. Uno di eìsi è 
r imas to a bordo della 
grossa a u t o : sii a l t r i sono 
e n t r a t i ne : nesozio. Un e 
s e r c e n t e di f ru t ta e verdu
ra. che ha la bot tega ad 
a p p e n a due met r i di di
s t anza da' . l 'oref;cer:a. ha 
vis to t re de : q u a t t r o 
band i t i infi larsi la ca i / a 
magl ia sul vo'.to. E ' usci to 
per renders i con to di quel 
che s t ava a c c a d e n d o . 

I n v i t a t o da uno dei mal
vivent i a « e n t r a r e con io 
ro » veniva subi to dopo 
colpito alla tes ta da l calcio 
di u n a pis tola . Due dei 
q u a t t r o bandi t i sono en
t ra t i nel ne-io/io . ^ T ' n io 
le pistole (pa re delle Beret-
t i 7.65). m e n t r e il Del Da;-
toro era ch ina to d ie t ro il 
banco a fare le pulizie E 
pure propr io che sia s t a t o 
un m o v i m e n t o delle spaz
zolone c h e in quel m o m e n 
to s t ava m a n e g g i a n d o l'o
refice a far sa l t a re i nervi 
a: b-u i l . ; : . u n o dei due ha 
i n f i t t i p ig ia to il gr i l le t to 
convin to di t rovarci di

nanz i ad u n a reaz ione del 
gioiell iere. 

Dei due colpi s p a r a t i solo 
uno ha r agg iun to il gioiel
liere a l l ' apice del p o l m o n e : 
la pa l lo t to la è e n t r a t a da 
des t ra e usci ta da s in i s t r a 
ed è a n d a t a a sch iacc iars i 
alla base del c r i s ta l lo di 
una v e i r i n e t t a . L 'a l t ro col 
pò ha in f ran to il c r i s ta l lo 
del banco m a n d a n d o l o in 
pezzi. 

Dopo la s p a r a t o r i a i 
b a n d i i : sono sub i to fuggiti 
senza p o r t a r via nulla 
m e n t r e il Del Dot tore è 
s t a to subi to soccorso e 
po r t a to p r ima al l 'ospedale 
di Grosse to e poi a quello 
d: S iena . I posti di blocco 
della polizia e dei carabi
nieri sul le vie che por tano 
in direzione di Grosse to e 
Fol lonica non h a n n o da to 
a l c u n esi to nel la r icerca 
della BMW così come dei 
band i t i . Cast ig l ion della 
Pescaia è p a r t i c o l a r m e n t e 
presa di m i r a dal la mala
v i ta : ne l l ' e s ta te scorsa due 
r a p i n e alle banche h a n n o 
f ru t t a to ai band i t i , m a i i-
dent i f ica t i . ben 100 mil ioni . 

p. Z. | 

Troverà collocazione nella Pinacoteca di Massa M. 

Restauro per la «Madonna 
[in Maestà» del Lorenzetti 

GItOSSETO — i La Madonna in Maestà», pregevolissima 
opera di Ambrogio Lorenzetti. massimo esponente del '300 
senese, s. trova at tualmente ne! laboratorio < Tintori Ros: 
del Serra Rotine >> di Firenze per un intervento di restauro 
e valorizzazione. Tale operazione è stata possìbile mediante 
un contributo della Regione Toscana e tramite la Soprin
tendenza per i beni artistici e storici delle province di Siena 
e Grosseto ed ;n particolare del dott. Santi che ha curato 
la fase organizzativa e ia delicata opera d: trasporto del
l'opera. La Maestà del Lorenzetti verrà riconsegnata a: 
comune di Mass.» Marittima entro il maggio de'. 1979. In tale 
occasione il dr. Sant . terrà un incontro con ia popolazione 
per illustrare, anche con la visione di diapositive, la s tona 
e le caratteristiche della * pala » e le opere del Lorenzetti 
più in generale. La <* Maestà in trono -> di Ambrogio Loren
zetti, esposta nella stanza del sindaco, nel 1867 venne tolta 
da una soffitta del convento della chiesa di S. Agostino. 
nel quartiere d: C.ttanova e trasportata nella sala munici 
pale. In seguito il Comune, anche su parere del critico 
Adolfo Venturi, rifiutò di farla restaurare per non a u m f v 
tare il danno già subito dal dipinto: il restauro venne ese
guito più tardi solo quando furono date garanzie sulla sua 
conservazione. La Madonna del Lorenzetti al momento del 
suo ritorno a Massa Marittima troverà collocazione nella 
Pinacoteca che l'amministrazione comunale sta realizzando. 
L'opera in oggetto, vanto de: massetani. è di grande interesse 
iconografico, sia per la novità della composizione, sia per la 
scelta dei santi e delle personificazioni allegoriche. 

PISTOIA 
LUX: I l fllrn più atteso delia sta

gione « Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra
volta. Ol.v.a Newton-John. Per 
tutti . 

GLOBO: Per lei era una avventura 
per lui era il » Primo amore ». 
A colori, con Ugo Tognarii . Or
nella M u t i . Per tutti! 

VIAREGGIO 
O D E O N : Il più atteso fi lm della 

stagione: • Grease » (Brillanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta. O..VI3 Newton-John Per 
tUt t ; ! 

EDEN: Ar.-ivr il f Ti tutta t D i : ; -
no carico di pugn. e r sate « Lo 
chiamavano Buldoier », a colori 
con Bud Spencer. Per tutt i . 

EOLO: Un ga l lo aggh'acciante • c-
I 5.T13 rosso ». co or . cs.-. F i 
fa.o Test . Chr.st.ne K2Jt-nan 
I V M 1 4 ) . 

P O L I T E A M A : F.naìmer.te integra e 
i! f i lm d. Hard Porn • Mol.y la 
pr.mavtra de! sesso ». coior:. 
con Mar.a Lynn. Eva Axen. ( V M 
1 3 ) . 

PISA 
A R I S T O N (aria cond. e refr ig) : 

II fi lm più atteso della stagio
ne x Grease » (Bri l lant ina) . 
Technicolor con John Travolta. 
Olivia Newton John Per tutt i ' 

O D E O N : 2 0 0 1 odissea nello spailo 
ASTRA: (Ar ia cond, retr ) P i m i 

d'oro 1978 ai Festiva, di Cannes 
• L'aioero degli xoccol. > di Er
manno Olmi Colori, interpreta
to da contad n. t gente delia 
campagna bergamasca Per rutti 
(U.s 2 2 ) . 

I T A L I A : Il fi lm tutto toscano ca
rico di pugni e risate: • Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori. 
con Bud Spencer. Per tutt i ! 

N U O V O : Un capolavoro scabrosis-
s'mo • Taboo ». colori, con Kieil 
Berowist. Vivek» Lindfords. ( V M 
1 8 ) . 

M I G N O N - Cinema d'Essa : * L' 
uomo sul ietto » di Bs W.dt r -
b»-g. colori, con Karl Gustai. 
Lind Tedt Lndestedt. Per tutti 

' LIVORNO 
G R A N D E : Pelma d'oro ai Ics:.vai 

é. Cannes « L'albero degli zoc
coli » di Ermanno Olmi, colori, 
interpretato da contadini e gen
te della campagna. 

M O D E R N O : I l film più atteso del
la stagione: » Grease » (Brillan
t ina ) . A colori, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

M E T R O P O L I T A N : I l f i lm più at
teso della stagione * Grease • 
(Bri l lant ina) , con John Travolta. 
Olivia Ncvton-Jchn. A color'. 
Ptr tutt i! 

L A Z Z E R I : Il f.lm e h ; frar.ces.. 
tedeschi e arr.erlcsni hanno v.s'o 
r.ci circu ti « " X " Sexy Exsib>-
t.on ». A colori, con Had rie De 
Rangot e Ingrid Stee^er. ( V M 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 2 1 . 3 0 la 

Compagnia Italiana Operette pre
senta » La vedova ailegra ». 

KURSAAL G I A R D I N O : La satri-
ma donna ». 

EXCELSIOR: Alta tcnslc-i: 
A D R I A N O : Eie tal a i star 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Le po . -o d: t ic -

t.ve 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

dalia faccia d'angelo • 
S. AGOSTINO: I I tesoro di M f l N -

cumbe 

PIOMBINO 
ODEON: R Tratto d: b o r f h w l i In 

nero ( V M 18) 
SEMPIONE: I! pianeta prob i tà 
M E T R O P O L I T A N : Telcfcn 

1 3 ) . 

LUCCA 
M I G N O N : Un crescendo d. cox' -

c i t i : « Alta tensione ». A colori. 
con V c l Brooks. Madeli.-e Kan 
( V M 1 4 ) . 

PANTERA: il f !m p ù atteso d:.Ia 
stag'one < Grease » (Brii .ant'r.t) 
technicolor co i : John Travolta 
«M.vla Newton-John Per t u t f . 

M O D E R N O : li f.lm più atteso della 
stag one « Grease » (Bri l l int 'na) 
in technicolor, con John Travolta. 
Olivia Newton-John. Per tutt . 

ASTRA: Risate a non finir* in 
« Zio Adolfo in arte Fuhrer ». 
A colori, con Adriano CcSenta.no. 
Amanda Lear. Per tutti! 

CENTRALE: Un f Im supereteitan-
te « G ochi d'amore prolb ti ». 
con John Moulder Brown, Irma 
Dcsantry. ( « M 1 8 ) . 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Lo chiamavano Bull

dozer 
G A R I B A L D I : La storia più spregiu-

d.cala sull'amore di gruppo: 
« Coppie erotiche ». A colori, 
con Renato Larsen, Klaus Tin-
ney. ( V M 1 8 ) . 

POGGIBONSI (Siena) 
TEATRO I T A L I A : Eqqus 
P O L I T E A M A : V.ta privata pubb:.-

co accusatori 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0 5 7 1 5 0 8 . 6 0 6 

D O M A N I S E R A . O R E 21.30 

DEBUTTO DELL'ORCHESTRA 

I K A T U B A 
in cmediscoteca Claudio e Fabio 

USATO 
SCAR • AUTOSTRADA 

La nostra OFFICINA D I AS
SISTENZA GARANTISCE I A 
GARANZIA . 

Via di Novo» 22 

T t l . (0S5I 430.741 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di ri levante 
entità. Quindi STAI ATT INTO 
m quello che compri t a dove 
lo compri . 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa di Novoli 22 • FIRENZE 

H I . (0S5) 430.741 
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